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L’affettività non è solo un abbrac-
cio o una carezza, ma qualcosa di
più profondo che non sempre
comprendiamo. È la capacità di
provare emozioni, di voler bene,
di crescere e di creare legami sani
con gli altri. Riguarda l’amicizia, la
famiglia e il modo in cui ci prendia-
mo cura delle persone a cui tenia-
mo. Racchiude un’ampia gamma
di emozioni: rabbia, felicità, nostal-
gia... Ognuna di queste è unica e
diversa in ogni individuo e tutti noi
le interpretiamo in modo sponta-
neo e originale. Grazie all’aiuto del-
la dott.ssa Mazziotta, psicotera-
peuta presso il Servizio Sanitario
Nazionale di Birmingham, e della
dott.ssa Pacchierotti, psichiatra
presso l’Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria di Siena, abbiamo cerca-
to di comprendere meglio questo
tema così ampio e complesso. Ci
hanno spiegato che, già dal primo
anno di vita, si crea l’inconscio,
che possiamo definire come il “de-
posito” dei nostri desideri, ricordi
e pensieri. Questo costituisce una
parte fondamentale della nostra
crescita emotiva e relazionale per-
ché influenza i nostri comporta-
menti.
È importante sviluppare la capaci-
tà di riconoscere e dare un nome
alle emozioni che sperimentiamo
nella vita quotidiana per essere
consapevoli dei nostri stati d’ani-
mo.
Durante l’adolescenza le emozio-
ni sono vissute in una forma più in-

tensa, perché il nostro corpo e la
nostra mente sono sottoposte a
cambiamenti profondi.
Noi adolescenti, però, per paura
del giudizio altrui, talvolta tendia-
mo a reprimere le nostre emozioni
negative come l’ansia, la delusio-
ne, la frustrazione... e finiamo per
chiuderci nel nostro guscio. Que-
sto porta a un aumento di stress
che potrebbe prima o poi esplode-
re in comportamenti aggressivi o
sfociare in una depressione.
Anche se ognuno di noi ha dei
confini che non devono essere ol-
trepassati (la privacy), è bene farci
aiutare da coloro di cui ci fidiamo
o da un esperto. Sicuramente pos-

siamo rivolgerci ai nostri genitori,
agli amici, agli allenatori o agli in-
segnanti, ma anche a specialisti
come psicologi o psicoterapeuti,
presenti anche nei consultori della
nostra provincia.
Abbiamo compreso che non c’è
un luogo univoco dove parlare di
questi temi, perché ogni occasio-
ne di vita in comunità è adatta a
questo scopo. Una parte fonda-
mentale dell’affettività, infatti, è la
comunicazione, perché dobbiamo
imparare a esprimere ciò che pro-
viamo nel rispetto di noi stessi e
degli altri; le parole hanno un gran-
de potere, vanno scelte e usate
con cura, perché possono ferire
anche quando non vogliamo.
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Ecco tutti i nomi
dei cronisti

L’Asl Toscana Sud-Est promuove
il progetto W l’amore, finalizzato
all’educazione all’affettività, a cui
la nostra scuola ha aderito. La dot-
tossa Viligiardi e il dottor Sambo so-
no gli specialisti che hanno svolto
l’attività con noi.
Lo scopo di questo progetto?
«Far riflettere sul fatto che, se una
persona sta bene a livello emotivo
con se stessa, sarà in salute e capa-
ce di costruire relazioni sane con
gli altri. C’è ancora poca consape-
volezza che la condizione di salute
comprende anche la psiche e non
solo il corpo. Una parte del proget-

to riguarda anche l’educazione alla
sessualità e il tema del consenso re-
ciproco all’interno della coppia. I
nostri progetti sono rivolti alle clas-
si terze medie e seconde e terze su-
periori».
Le scuole aderiscono?
«Sì, c’è un’alta adesione da parte
delle scuole della provincia».
Pacchierotti, perché è importan-
te parlare di affettività?
«Perché educare ai sentimenti è
una forma di prevenzione per la vio-
lenza e il disagio. Sarebbe utile che
l’affettività fosse trattata come par-
te dei programmi di studio nelle

scuole, così come avveniva fino a
qualche tempo fa in India».
Il modo giusto di affrontare la di-
versità che vediamo nell’altro?
« Aprirsi alla conoscenza, non giudi-
care, darsi il tempo per capire l’al-
tro, senza renderlo uguale a noi».
Mazziotta, quali sono le difficoltà
che gli adolescenti hanno nel ca-
pire le proprie emozioni?
« Le difficoltà maggiori sono legate
al fatto che gli adolescenti devono
ancora sviluppare una ricchezza di
linguaggio adeguata per dare un
nome alla complessità dei senti-
menti che provano».

Sentimenti, emozioni e pensieri
Sbloccare il cuore: si può?
L’affettività è come un filo invisibile che lega emozioni, relazioni e identità
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«C’è sempre un luogo dove cadere»

Affettività: riconoscere le emozioni per vivere in modo sano

Siamo tutti diversima uguali, ugualima diversi

L’affettività è la capacità di provare emozioni, di voler bene, di creare legami sani con gli altri


